C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  54582





Estratto dal verbale della seduta del 14/10/1998





L’anno millenovecentonovantotto il giorno quattordici del mese di Ottobre alle ore 16:00, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla Legge, il Consiglio Provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede CORSINI ENRICO, Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





E’ presente il  Presidente della Provincia, PATTUZZI GRAZIANO





Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, i Consiglieri:





�
BARBIERI GIANCARLO	A


BARBIERI GIORGIO	P


BERGONZINI NATALINO	A


BERGONZONI FRANCO	P


BONACCINI STEFANO	P


BOZZOLI MALERBA GIOVANNA	A


BULGARELLI ANNA	P


CORSINI ENRICO	P


DALLARI ADRIANO	A


FALZONI CESARE	A


FONTANA PAOLO	P


LUPPI GIOVANNI	P


MALETI ROBERTO	A


MALETTI MAURIZIO	P


MICHELINI MASSIMO	P


MORANDI FILIPPO	A


OLIVIERI PIER LUIGI	P


PALLOTTI CARLO	P


PATTUZZI GRAZIANO	P


PICCININI BRUNELLA	P


PITTALIS GIULIO CESARE	A


PIVETTI GILIOLA	A


REGGIANI VALTER	P


RUOLI LIVIANO	P


SASSI GUGLIELMO	P


SCHIANCHI GIULIANO	A


SIGGILLINO INNOCENZO	P


SILVESTRI ALFREDO	P


TESTI ANDREA	P


VERNA GIANPAOLO	P


ZANASI MAURIZIO	P








�
Presenti N. 21 Assenti N. 10





Il Presidente, constatato che il Consiglio si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





Il Presidente dà atto che sono presenti altresì, ai sensi dell’art. 29 comma 2 dello Statuto della Provincia, gli Assessori:


MUZZARELLI GIAN CARLO, BERGIANTI CLAUDIO, CASAGRANDE ANDREA, CESTELLI VALLER, RIZZI LELLA





OGGETTO n. 303 :


STRADA PRIMARIA CISPADANA. PROGETTAZIONE ESECUTIVA DEL TRATTO FRA LE PROGRESSIVE KM. 24+912 E 64+000. APPROVAZIONE CONVENZIONE NELL'AMBITO DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE (COLLEGAMENTO TRA CORRIDOIO ADRIATICO E AUTOBRENNERO, PARMA AUTOCISA).





�
OGGETTO:


STRADA PRIMARIA CISPADANA. PROGETTAZIONE ESECUTIVA DEL TRATTO FRA LE PROGRESSIVE KM. 24+912 E 64+000. APPROVAZIONE CONVENZIONE NELL'AMBITO DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE (COLLEGAMENTO TRA CORRIDOIO ADRIATICO E AUTOBRENNERO, PARMA AUTOCISA).














IL CONSIGLIO PROVINCIALE





Premesso:


- che le Leggi Regionali n. 45 del 1979 e n. 33 del 1984 delegavano le Amministrazioni Provinciali alla realizzazione dei Piani di Trasporto di Bacino e prevedevano la redazione, da parte della Regione, del Piano Integrato dei Trasporti, quale punto di riferimento della programmazione regionale per gli interventi concertati anche fra gli Enti interessati (ANAS, Provincia, Comuni, Società Private etc.);


- che con delibera n. 1/18 del 26.03.1985 il Consiglio Provinciale di Modena ha adottato il Piano dei Trasporti di Bacino, che prevede espressamente la realizzazione a livello prioritario della Strada Primaria Cispadana (Ferrara-Parma);


- che, con delibera n. 1717 del 08.08.1982, la Giunta Regionale ha dato incarico alla società SOTECNI di Roma ed alla DAM di Ravenna di redigere il progetto di massima dell'infrastruttura in oggetto;


- che detto progetto di massima è stato regolarmente eseguito in conformità agli accordi con ANAS ed Enti Locali interessati;


- che la realizzazione della Strada Primaria Cispadana è riconfermata nel Piano Territoriale Regionale approvato con delibera del Consiglio Regionale n. 3065 del 28.02.1990 ai sensi dell'art. 6 della L.R. 05.09.1988 n. 36;


- che tali indicazioni sono recepite dal Piano Territoriale Infraregionale della Provincia di Modena, approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 262 del 15.12.1993 e successivamente approvato dalla Regione Emilia Romagna con delibera di Giunta n. 439 del 18.04.1995;


- che la realizzazione della Strada Primaria Cispadana è ricompresa nel piano decennale ANAS 1986/1996 ai sensi del D.M. n.  257 del 30.05.1986;


- che l'esecuzione di questa infrastruttura è prevista per lotti, alcuni dei quali, come quelli prima accennati, su tratte esterne alla Provincia di Modena, sono già ultimati o in corso di ultimazione;


- che l'ANAS ha invitato le varie Amministrazioni locali a collaborare per la stesura dei progetti esecutivi interessanti il territorio di propria competenza;


- che, tale iniziativa trova fondamento di legittimità nell'art. 1 della L.R. n. 6 del 24.02.1987, nella quale la Regione, in primo luogo, e con essa le autonomie locali, sono autorizzate a predisporre convenzioni con l'ANAS, Ferrovie dello Stato ed Enti Locali per contributi tecnici e finanziari funzionali alla progettazione ed esecuzione di infrastrutture stradali e ferroviarie;


- che, in base alle valutazioni comuni della Regione, delle Province di Modena e Reggio Emilia, dell'ANAS e degli Enti interessati, si rende opportuno predisporre la progettazione esecutiva in oggetto, al fine di garantire la continuità di realizzazione della Strada Primaria;


- che l'onere economico complessivo per la redazione del progetto esecutivo interessante il territorio provinciale di Modena e parte di quello della Provincia di Reggio Emilia è stimato in L. 1.500.000.000 onnicomprensive;


- che la Direzione Compartimentale ANAS per l'Emilia Romagna si è dichiarata disponibile a stipulare una convenzione, ai sensi del combinato disposto del voto n. 768 del 29.07.1993 del C.d.A. ANAS che attua il D.M. 4006/21/AAGG/168 del 02.08.1992 e dell'art. 3 D.L. n. 398 del 05.10.1993, per la coprogettazione con la Provincia di Modena dell'infrastruttura in oggetto, assumendosi l'onere economico per complessive L. 600.000.000, liquidabili al finanziamento dell’infrastruttura, pertanto inizialmente non ricomprensibili all’interno del quadro economico di affidamento del progetto;


- che, considerato il ruolo fondamentale che la Strada Primaria Cispadana può svolgere per l'economia locale e regionale, gli istituti bancari presenti sul territorio hanno stabilito di concorrere con un contributo economico alla sua progettazione;


- che, pertanto, la Rolo Banca 1473, la Banca Popolare di Verona - Banco S.Geminiano e S.Prospero, la Banca Popolare di S.Felice, la Cassa di Risparmio di Carpi, la Cassa di Risparmio di Mirandola e la Banca Popolare dell'Emilia Romagna hanno stanziato un contributo una tantum di L. 100.000.000 da devolvere alla progettazione esecutiva del tratto modenese della Strada Primaria Cispadana, come da rispettive comunicazioni, agli atti della Provincia di Modena, che di seguito si elencano:


* Rolo Banca 1473 - nota prot. 61707 del 13.11.1998,


* Banca Popolare di Verona - Banco S.G. e S.P. - nota prot. 59598 del 5.11.1998,


* Banca Popolare di S. Felice S. Panaro (Mo) - nota prot. 58331 del 2.11.1998,


* Cassa di Risparmio di Carpi - nota prot. 53052 del 9.10.1998,


* Cassa di Risparmio di Mirandola - nota prot. 61718 del 13.11.1998,


* Banca Popolare dell’Emilia Romagna - nota prot. 52724 dell’8.10.1998;


- che la Regione Emilia Romagna ha assegnato al riguardo un contributo in conto capitale pari a L. 100.000.000 ai sensi delle LL.RR. n. 31 del 05.09.1989 e n. 33 del 05.08.1992, con deliberazione della giunta regionale n. 3092 del 10.12.1996;


- che la Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura di Modena si è altresì dichiarata disponibile a concedere al riguardo un contributo pari a L. 100.000.000 come da nota in data 30.9.1998 agli atti della Provincia di Modena con prot. n.51424/7.6.3.2. del 5.10.1998;


- che la quota restante da finanziare per poter affidare la progettazione ed attivare la convenzione con l'ANAS, ammontante a L. 1.200.000.000, è di entità comunque tale da richiedere il contributo di tutti i soggetti interessati;


- che, pertanto, gli  amministratori della Provincia di Modena e della Provincia di Reggio Emilia, dei Comuni modenesi di Finale Emilia, San Felice sul Panaro, Medolla, Mirandola, San Possidonio, Concordia sulla Secchia, Novi di Modena, Camposanto, Cavezzo, San Prospero e dei Comuni di Reggiolo e Rolo in provincia di Reggio Emilia hanno deciso di collaborare fattivamente per realizzare in tempi brevi la progettazione in oggetto, concordando in data 01.10.1998 il testo dell’allegata convenzione, in modo da disporre di un adeguato documento operativo che regoli i reciproci rapporti fra le parti interessate;


- che, in base agli accordi stabiliti, la Provincia di Modena parteciperà al finanziamento complessivo della progettazione in epigrafe con una quota di L. 300.000.000;


dato atto che l’affidamento in oggetto risulta inserito nel Piano Triennale degli Investimenti approvato con deliberazione consigliare n. 420/97 e successive variazioni, con imputazione all’azione n. 264 “Superstrada Cispadana - Progettazione esecutiva nella tratta modenese - quota a carico della Provincia di Modena” del progetto PEG n. 176 - Lavori straordinari strade, per un importo di L. 300.000.000 finanziato tramite mutuo e con imputazione all’azione n. 2375 “Superstrada Cispadana - Progettazione esecutiva nella tratta modenese - quota a carico di altri Enti” del progetto PEG n. 176 - Lavori straordinari strade, per un importo di L. 1.200.000.000;


vista l'allegata bozza di convenzione fra Provincia di Modena, Provincia di Reggio Emilia, Comuni modenesi di Finale Emilia, San Felice sul Panaro, Medolla, Mirandola, San Possidonio, Concordia sulla Secchia, Novi di Modena, Camposanto, Cavezzo, San Prospero e Comuni reggiani di Reggiolo e Rolo;


 	sentito il parere espresso dalla 2^ Commissione nella seduta del 8.10.1998;


		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


D E L I B E R A





- di approvare in ogni sua parte l'allegata bozza di convenzione da stipularsi fra Provincia di Modena, Provincia di Reggio Emilia, Comuni modenesi di Finale Emilia, San Felice sul Panaro, Medolla, Mirandola, San Possidonio, Concordia sulla Secchia, Novi di Modena, Camposanto, Cavezzo, San Prospero e Comuni reggiani di Reggiolo e Rolo;


- di autorizzare l'ing. Alessandro Manni, in qualità di Dirigente del Settore Viabilità ed ai sensi della Legge n. 142/90, alla stipula della convenzione;


- di dare atto che la spesa di L. 300.000.000 relativa alla quota provinciale per l’affidamento della progettazione in oggetto è prevista nel Piano Triennale degli Investimenti approvato con deliberazione consiliare n. 420/97 e successive variazioni, con imputazione all’azione n. 264 “Incarico per progettazione Superstrada Cispadana (quota a carico della Provincia di Modena)” del progetto PEG n. 176 - Lavori straordinari strade, con finananziamento tramite mutuo; 


- di dare altresì atto che la spesa di L. 1.200.000.000 relativa alle restanti quote a cura di Enti esterni alla Provincia di Modena per l’affidamento della progettazione in oggetto è prevista nel Piano Triennale degli Investimenti approvato con deliberazione consigliare n. 420/97 e successive variazioni,  con imputazione all’azione n. 2375 “Incarico per progettazione Superstrada Cispadana (quota a carico di altri Enti)” del progetto PEG n. 176 - Lavori straordinari strade;


- di provvedere al finanziamento della spesa con le modalità riportate nell’allegato testo di convenzione, dandosi atto che la progettazione di cui si tratta dovrà essere eseguita sulla base del tracciato che sarà definito e che costituirà parte integrande della stipulanda convenzione;


- di prenotare la spesa di L. 1.500.000.000, come sopra suddivisa, alle azioni n. 264 e n. 2375 sopra citate del progetto n. 176 - Lavori straordinari strade - del  P.E.G. 1998;


- di stabilire altresì che il responsabile del procedimento è stato individuato nella persona dell’ing. Alessandro Manni, Dirigente del Settore Viabilità.





	Il Presidente, dato atto che sono presenti n. 21 Consiglieri, pone ai voti la suestesa deliberazione per alzata di mano, che viene approvata con il seguente risultato:


     PRESENTI�
N. 21�
�
     ASTENUTI�
N.   1 (Verdi: Fontana)�
�
     VOTANTI�
N. 20�
�
     VOTI FAVOREVOLI�
N. 20�
�



�
CONVENZIONE





Premesso





che le Leggi Regionali n. 45 del 1979 e n. 33 del 1984 delegavano le Amministrazioni Provinciali alla realizzazione dei Piani di Trasporto di Bacino e prevedevano la redazione, da parte della Regione, del Piano Integrato dei Trasporti, quale punto di riferimento della programmazione regionale per gli interventi concertati anche fra gli Enti interessati (ANAS, Provincia, Comuni, Società Private etc.);





che con delibera n. 1/18 del 26.03.1985 il Consiglio Provinciale di Modena ha adottato il Piano dei Trasporti di Bacino, che prevede espressamente la realizzazione a livello prioritario della Strada Primaria Cispadana (Ferrara-Parma);





che, con delibera n. 1717 del 08.08.1982, la Giunta Regionale ha dato incarico alla società SOTECNI di Roma ed alla DAM di Ravenna di redigere il progetto di massima dell'infrastruttura in oggetto;





che detto progetto di massima è stato regolarmente eseguito in conformità agli accordi con ANAS ed Enti Locali interessati;





che la realizzazione della Strada Primaria Cispadana è riconfermata nel Piano Territoriale Regionale approvato con delibera del Consiglio Regionale n. 3065 del 28.02.1990 ai sensi dell'art. 6 della L.R. 05.09.1988 n. 36;





che tali indicazioni sono recepite dal Piano Territoriale Infraregionale della Provincia di Modena, approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 262 del 15.12.1993 e successivamente approvato dalla Regione Emilia Romagna con delibera di Giunta  n. 439 del 18.04.1995;





che il tracciato cispadano era previsto dalla Provincia di Reggio Emilia nel Piano della Viabilità e dei Trasporti di Bacino del 1984, è stato ribadito nel completamento ed aggiornamento del 1988, nell’ultimo aggiornamento del Piano approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 25473/9853 del 05.03.195 ed è stato confermato nei più recenti aggiornamenti parziali;





che questa stessa scelta è ribadita dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Reggio Emilia adottato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 8782/11324 del 21.04.1997, così come modificata dalla deliberazione del Consiglio Provinciale n. 21779/11324 del 13.10.1997;





che, a seguito degli eventi alluvionali del novembre 1994, il Magistrato per il Po decideva di provvedere al rialzo e ringrosso dell’argine maestro del fiume nel tratto che corre nel territorio provinciale di Reggio Emilia, percorso nella sua sommità della S.S. 62 e dalla S.P. 41;





che, con Legge 30.06.1995 n. 265, in sede di conversione del Decreto Legge 03.06.1995 n. 154, all’art. 5, sono stati inseriti alcuni commi determinando di ritenere opere danneggiate e pertanto suscettibili di ripristino e ricostruzione anche in altra sede, le infrastrutture e le opere viarie che interferivano con gli interventi diretti a rimuovere le situazioni di pericolo imminente determinate dall’evento calamitoso;





che è risultato necessario ed opportuno che la ricostruzione in altra sede di quei tracciati coincidesse con il tracciato cispadano;





che pertanto l’ANAS, sulla base di questo provvedimento, ha progettato, appaltato ed iniziato i lavori in territorio reggiano relativi al lotto cispadano dalla S.S. 62 (Brescello) alla S.S. 63 (Gualtieri);





che la Provincia di Reggio Emilia, sulla base dello stesso provvedimento, ha redatto il progetto definitivo del lotto cispadano dalla S.S. 62 al confine di Parma e lo ha consegnato all’ANAS per il suo finanziamento;





che la stessa Provincia di Reggio Emilia ha redatto il progetto preliminare del lotto cispadano da Tagliata a Reggiolo (S.P. n. 2 Cattanea) e lo ha consegnato per l’approvazione, come era convenuto, all’Autobrennero, con proposta di finanziamento per quanto di competenza;





che pertanto la Provincia di Reggio Emilia ed i Comuni di Reggiolo e Rolo sentono la necessità di avviare la progettazione dell’unico tratto in cui essa è mancante sul territorio reggiano, fra il casello A22 di Villanova di Reggiolo ed il confine di Modena;





che la realizzazione della Strada Primaria Cispadana è ricompresa nel piano decennale ANAS 1986/1996 ai sensi del D.M. n.  257 del 30.05.1986;





che l'esecuzione di questa infrastruttura è prevista per lotti, alcuni dei quali, come quelli prima accennati, su tratte esterne alla Provincia di Modena, sono già ultimati o in corso di ultimazione;





che l'ANAS ha invitato le varie Amministrazioni locali a collaborare per la stesura dei progetti esecutivi interessanti il territorio di propria competenza;





che, tale iniziativa trova fondamento di legittimità nell'art. 1 della L.R. n. 6 del 24.02.1987, nella quale la Regione, in primo luogo, e con essa le autonomie locali, sono autorizzate a predisporre convenzioni con l'ANAS, Ferrovie dello Stato ed Enti Locali per contributi tecnici e finanziari funzionali alla progettazione ed esecuzione di infrastrutture stradali e ferroviarie;





che, in base alle valutazioni comuni della Regione, delle Province di Modena e Reggio Emilia, dell'ANAS e degli Enti interessati, si rende opportuno predisporre la progettazione esecutiva in oggetto, al fine di garantire la continuità di realizzazione della Strada Primaria;





che l'onere economico complessivo per la redazione del progetto esecutivo interessante il territorio provinciale di Modena e parte di quello della Provincia di Reggio Emilia è stimato in L. 1.500.000.000 onnicomprensive;





che la Direzione Compartimentale ANAS per l'Emilia Romagna si è dichiarata disponibile a stipulare una convenzione, ai sensi del combinato disposto del voto n. 768 del 29.07.1993 del C.d.A. ANAS che attua il D.M. 4006/21/AAGG/168 del 02.08.1992 e dell'art. 3 D.L. n. 398 del 05.10.1993, per la coprogettazione con la Provincia di Modena dell'infrastruttura in oggetto, assumendosi l'onere economico per complessive L. 600.000.000, liquidabili al finanziamento dell’infrastruttura, pertanto inizialmente non ricomprensibili all’interno del quadro economico di affidamento del progetto;





che, considerato il ruolo fondamentale che la Strada Primaria Cispadana può svolgere per l'economia locale e regionale, gli istituti bancari presenti sul territorio hanno stabilito di concorrere con un contributo economico alla sua progettazione;





che, pertanto, la Rolo Banca 1473, la Banca Popolare di Verona - Banco S.Geminiano e S.Prospero, la Banca Popolare di S.Felice, la Cassa di Risparmio di Carpi, la Cassa di Risparmio di Mirandola e la Banca Popolare dell'Emilia Romagna hanno stanziato un contributo una tantum di L. 100.000.000 da devolvere alla progettazione esecutiva del tratto modenese della Strada Primaria Cispadana, come da rispettive comunicazioni, agli atti della Provincia di Modena, che di seguito si elencano:


* Rolo Banca 1473 - nota prot. 61707 del 13.11.1998,


* Banca Popolare di Verona - Banco S.G. e S.P. - nota prot. 59598 del 5.11.1998,


* Banca Popolare di S. Felice S. Panaro (Mo) - nota prot. 58331 del 2.11.1998,


* Cassa di Risparmio di Carpi - nota prot. 53052 del 9.10.1998,


* Cassa di Risparmio di Mirandola - nota prot. 61718 del 13.11.1998,


* Banca Popolare dell’Emilia Romagna - nota prot. 52724 dell’8.10.1998;





che la Regione Emilia Romagna ha assegnato al riguardo un contributo in conto capitale pari a L. 100.000.000 ai sensi delle LL.RR. n. 31 del 05.09.1989 e n. 33 del 05.08.1992, con deliberazione della giunta regionale n. 3092 del 10.12.1996;





che la Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura di Modena si è altresì dichiarata disponibile a concedere al riguardo un contributo pari a L. 100.000.000 come da nota in data 30.9.1998 agli atti della Provincia di Modena con prot. n. 51424/7.6.3.2. del 5.10.1998;





che la quota restante da finanziare per poter affidare la progettazione ed attivare la convenzione con l'ANAS, ammontante a L. 1.200.000.000, è di entità comunque tale da richiedere il contributo di tutti i soggetti interessati;





che la volontà di collaborazione fra le amministrazioni interessate per realizzare in tempi brevi la progettazione in oggetto è stata formalizzata con apposito protocollo d’intesa, sottoscritto in data ................................. dagli  amministratori della Provincia di Modena e della Provincia di Reggio Emilia, dei Comuni modenesi di Finale Emilia, San Felice sul Panaro, Medolla, Mirandola, San Possidonio, Concordia sulla Secchia, Novi di Modena, Camposanto, Cavezzo, San Prospero e dei Comuni di Reggiolo e Rolo in provincia di Reggio Emilia;





che, per avviare la fase attuativa della progettazione esecutiva in epigrafe si rende pertanto necessario perfezionare un adeguato documento operativo che regoli i reciproci rapporti fra le parti interessate, dandosi atto che la progettazione di cui si tratta dovrà essere eseguita sulla base del tracciato che sarà definito e che costituirà parte integrande della stipulanda convenzione.








L'anno millenovecentonovantotto, addì ............. del mese di ..............,





fra Provincia di Modena, rappresentata dal .............





fra Provincia di Reggio Emilia, rappresentata dal .............





Comune di Finale Emilia, rappresentato dal .............





Comune di San Felice sul Panaro, rappresentato dal .............





Comune di Medolla, rappresentato dal .............





Comune di Mirandola, rappresentato dal .............





Comue di San Possidonio, rappresentato dal .............





Comune di Concordia sulla Secchia, rappresentato dal .............





Comune di Novi di Modena, rappresentato dal .............





Comune di Camposanto, rappresentato dal .............





Comune di Cavezzo, rappresentato dal .............





Comune di San Prospero, rappresentato dal .............





Comune di Reggiolo, rappresentato dal .............





Comune di Rolo, rappresentato dal .............








si conviene e si stipula quanto segue:








Le premesse fanno parte integrante della presente convenzione.


L’oggetto della presente convenzione è la redazione del progetto esecutivo del tratto modenese e reggiano della Superstrada Cispadana, dal confine Ferrarese all’Autostrada del Brennero, comprensivo di studio di inserimento ambientale, analisi costi-benefici, piani di sicurezza e coordinamento generale ai sensi del D.Lgs. 494/96.


La progettazione di cui sopra è condotta sulla base del tracciato allegato alla presente convenzione, della quale fa parte integrante.


L’onere economico complessivo per la progettazione di cui al precedente art. 2 è stimato in L. 1.500.000.000 onnicomprensive.





All’onere economico di cui al precedente art. 4 concorrono i contributi di:





la Rolo Banca 1473, la Banca Popolare di Verona - Banco S.Geminiano e S.Prospero, la Banca Popolare di S.Felice, la Cassa di Risparmio di Carpi, la Cassa di Risparmio di Mirandola e la Banca Popolare dell'Emilia Romagna per un importo di L. 100.000.000, come da rispettive comunicazioni, agli atti della Provincia di Modena, che di seguito si elencano:


* Rolo Banca 1473 - nota prot. 61707 del 13.11.1998,


* Banca Popolare di Verona - Banco S.G. e S.P. - nota prot. 59598 del 5.11.1998,


* Banca Popolare di S. Felice S. Panaro (Mo) - nota prot. 58331 del 2.11.1998,


* Cassa di Risparmio di Carpi - nota prot. 53052 del 9.10.1998,


* Cassa di Risparmio di Mirandola - nota prot. 61718 del 13.11.1998,


* Banca Popolare dell’Emilia Romagna - nota prot. 52724 dell’8.10.1998;


Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura di Modena, per un importo di L. 100.000.000, come da nota in data 30.9.1998 agli atti della Provincia di Modena con prot. n. 51424/7.6.3.2. del 5.10.1998;


Regione Emilia Romagna per un importo di L. 100.000.000, ai sensi delle LL.RR. n. 31 del 05.09.1989 e n. 33 del 05.08.1992, con deliberazione della giunta regionale n. 3092 del 10.12.1996;





Le parti, rappresentate come sopra, si impegnano sin da ora a concorrere al finanziamento della progettazione di cui sopra che, dedotto il contributo degli Istituti Bancari citati, della Regione Emilia Romagna e della Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura di Modena, ammonta a complessive L. 1.200.000.000 (un miliardo e duecento milioni), nel seguente modo:


la Provincia di Modena, con una quota finanziaria di L. 300.000.000 (25.00% dell'importo complessivo);


la Provincia di Reggio Emilia, con una quota finanziaria di L. 30.000.000 (2.50% dell'importo complessivo)


il Comune di Finale Emilia, con una quota finanziaria di L. 186.000.000 (15.50% dell'importo complessivo);


il Comune di San Felice sul Panaro, con una quota finanziaria di L. 151.200.000 (12.60% dell'importo complessivo);


il Comune di Medolla, con una quota finanziaria di L. 37.200.000 (3.10% dell'importo complessivo);


il Comune di Mirandola, con una quota finanziaria di L. 196.200.000 (16.35% dell'importo complessivo);


il Comune di S.Possidonio, con una quota finanziaria di L. 43.800.000 (3.65% dell'importo complessivo);


il Comune di Concordia sulla Secchia, con una quota finanziaria di L. 70.200.000 (5.85% dell'importo complessivo);


il Comune di Novi di Modena, con una quota finanziaria di L. 49.800.000 (4.15% dell'importo complessivo);


il Comune di Camposanto, con una quota finanziaria di L. 13.800.000 (1.15% dell'importo complessivo);


il Comune di Cavezzo, con una quota finanziaria di L. 22.800.000 (1.90% dell'importo complessivo);


il Comune di San Prospero, con una quota finanziaria di L. 19.200.000 (1.60% dell'importo complessivo);


il Comune di Reggiolo, con una quota finanziaria di L. 55.800.000 (4.65% dell'importo complessivo);


il Comune di Rolo, con una quota finanziaria di L. 24.000.000 (2.00% dell'importo complessivo).


Alla Provincia di Modena è conferito ampio ed esclusivo mandato per la gestione del finanziamento complessivo di L. 1.200.000.000 e dei contributi esterni di cui al precedente art. 5. 


E’ facoltà dei sottoscrittori stabilire se rendere disponibile in forma autonoma la propria quota finanziaria, dandone comunicazione alla Provincia di Modena entro 10 giorni dalla data di sottoscrizione della presente convenzione; la differenza fra l’importo complessivo di L. 1.200.000.000 e le eventuali quote rese disponibili direttamente, sarà finanziata mediante apposito mutuo perfezionato direttamente dalla  Provincia di Modena con oneri di ammortamento a carico dei sottoscrittori che non abbiano provveduto autonomamente a rendere disponibile in forma autonoma la propria quota finanziaria, in relazione alle quote indicate al precedente art. 6.


Viene altresì conferito ampio ed esclusivo mandato alla Provincia di Modena per l’individuazione e la gestione in totale autonomia delle procedure di affidamento della progettazione, per l’affidamento stesso ed il relativo coordinamento tecnico, nonchè per la gestione di tutti i rapporti con l’ANAS, compresa la stipula di specifica convenzione di cofinanziamento della progettazione, ai sensi del combinato disposto del voto n. 768 del 29.07.1993 del C.d.A. ANAS che attua il D.M. 4006/21/AAGG/168 del 02.08.1992 e dell'art. 3 D.L. n. 398 del 05.10.1993.


Le somme recuperate all'atto del perfezionamento dell'incarico di progettazione in virtù di eventuali ribassi d'asta o di altre economie, come pure il recupero della quota conseguente alla convenzione di cui sopra con l’ANAS, saranno ripartite fra le parti in ragione delle aliquote percentuali indicate al precedente art. 6.








	Letto, approvato e sottoscritto








per la Provincia di Modena �
___________________________________________�
�
per la Provincia di Reggio Emilia�
___________________________________________�
�
per il Comune di Finale Emilia�
___________________________________________�
�
per il Comune di S. Felice s/P�
___________________________________________�
�
per il Comune di Medolla�
___________________________________________�
�
per il Comune di Mirandola�
___________________________________________�
�
per il Comune di S. Possidonio�
___________________________________________�
�
per il Comune di Concordia s/S�
___________________________________________�
�
per il Comune di Novi di Modena�
___________________________________________�
�
per il Comune di Camposanto�
___________________________________________�
�
per il Comune di Cavezzo�
___________________________________________�
�
per il Comune di S. Prospero�
___________________________________________�
�
per il Comune di Reggiolo�
___________________________________________�
�
per il Comune di Rolo�
___________________________________________�
�



�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to CORSINI ENRICO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


		____________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena, 17/11/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 27/11/1998


		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________


		IL SEGRETARIO GENERALE


		____________________________
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